
Association Démocratique des Femmes du Maroc (ADFM - 

Associazione democratica delle donne del Marocco) 

 

L’Associazione democratica delle donne del Marocco (ADFM) è un’associazione non governativa senza 

scopo di lucro, femminista e autonoma. 

Organizzazione e gestione: fisicamente l’ADFM è presente in tre città: Rabat, Casablanca e Marrakech. 

L’associazione ha sempre privilegiato un approccio a sostegno della creazione e del rafforzamento delle 

capacità delle nuove associazione simili in diverse regioni e città del Marocco. 

Punti di forza: L’ADFM trae la sua forza dal suo essere autonoma, dalla sua professionalità, dall’essere 

attenta a fare in modo che le conoscenze e gli strumenti acquisiti vengano fatti propri e trasmessi 

adeguatamente. Privilegia la cultura della trasparenza e della leadership, pone grande attenzione alla 

qualità delle proposte e delle prese di posizione e alle mobilitazioni politiche. 

Approccio alle azioni: le tecniche e le azioni più usate dall’associazione sono: la sensibilizzazione della 

popolazione, la mobilitazione di tutte le risorse disponibili e il rafforzamento delle capacità relazionali e di 

creazione di reti. 

Principi e valori: i membri dell’associazione lavorano alla promozione dei valori e dei principi di uguaglianza 

e per un’applicazione dei diritti di cittadinanza e dei diritti civili, in particolare dei diritti delle donne, sia a 

livello locale che globale. 

Assi di lavoro: la strategia dell’associazione si articola attorno alla promozione dell’uguaglianza tramite la 

politiche pubbliche, le leggi e le pratiche. 

Mission e obiettivi: l’ADFM si pone come mission la protezione e la promozione dei diritti umani delle 

donne così come universalmente riconosciuti. Il suo obiettivo principale è quello di promuovere i diritti e gli 

interessi strategici delle donne. 

Fondazione: l’ADFM è stata fondata nel giugno 1985, quando il decennio delle Nazioni Unite per la donna 

stava per concludersi e ebbe il suo culmine con la conferenza di Nairobi (luglio 1985). 

 

Materiale tratto dal sito dell’ADFM: http://www.adfm.ma/ 

http://www.adfm.ma/

